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La Pasimata
La Pasimata è un dolce tipico garfagnino chiamata anche crescenza e la particolarità è che è esclusivamente pasquale tanto che, provando a mangiarla in un periodo diverso ,non ha lo stesso gusto. Un’altra curiosità legata alla pasimata è una tradizione che purtroppo si va perdendo; la mattina di Pasqua appena dopo l’alba i ragazzi del paese andavano in canonica con una pasimata e le uova sode  e le facevano benedire dal Prete; tutti ricorderete come le nostre madri ci invitavano a non sprecarne nemmeno una briciola proprio perché benedette.
Ingredienti: 1Kg di farina bianca, 6 uova, g.400 di zucchero, g.400 di burro e olio al 50%, g.250 uvetta, g.100 lievito di birra, un pizzico di sale ed un cucchiaio di semi d’anice
Procedimento:sciogliere il lievito in una tazza e versare il risultato all’interno di un buco ricavato nella farina ricoprendolo con un po’ di essa e lasciando riposare per un’ora circa.

Apparte si montano le uova con zucchero e sale quindi si amalgama il tutto con la farina e lievito.

Si lascia a lievitare  fino al mattino seguente ed allora si aggiunge l’uvetta e l’anice impastando bene ,  si mette infine il tutto nella teglia. Di nuovo si lascia lievitare per qualche ora prima di infornare le teglie e, trascorsi 35 min. circa, si tolgono le teglie profumate dal forno.

Come vedete il procedimento è assai complicato ma la redazione assicura che il gioco vale la candela e ,se inzuppate un bella fetta nel latte la mattina, sicuramente non sciuperete neanche una briciola , benedizione o no!   
Nonna Papera
EDITORIALE:

Carnevale 2006

A Palleroso il divertimento non finisce mai!

Come già saprete e, chi più chi meno, avrete visto, anche quest’anno il nostro paese è stato l’indiscusso protagonista del Carnevale di Castelnuovo.

Tra i rioni storici come la Madonna, Santa Lucia-Stazione, Centro-Crocifisso-S. Antonio e i Meschini, si è inserito anche...il circolo “La Tore” di Palleroso!

A portarsi a casa la 22° edizione del Carnevale è stato il gruppo di Santa Lucia-Stazione, con un carro simpatico e un tema curioso che da tempo è argomento di discussioni e pettegolezzi: la variante.

Per quanto riguarda noi, abbiamo da subito pensato ad un tema adatto alla zona che potesse allo stesso tempo sviluppare la nostra fantasia, e, data la straordinaria annata di funghi, abbiamo dato vita.. a FUNGOLANDIA! 

Grazie al prezioso lavoro delle nostre “sarte” ed alla disponibilità del gruppo mascherato, siamo riusciti a creare dei costumi meravigliosi e un carro a dir poco originale!

Ma l’avete visti??? Il Mazzei in testa alla sfilata in vesti del padron della selva; le fatine del bosco e la Guardia Forestale, che aveva l’ingrato compito di misurare le teste dei funghi; le svariate qualità dei porcini, tra cui il “rosso dapposti” e la stupenda coppia di porcini attaccati, con tanto di bego in testa; a seguire le amanite falloidi, il coccoro, la mazza di tamburo, le ditole, i galletti, le loffe, le colombine e le rosselle, il chiodino, il “moretto dapposti”, la trombetta di morto, e che dire dei fratini e del Sergio coi suoi funghi accomodati in poltrona? STUPENDO!

Il tutto era rifinito da un sottofondo musicale originale e simpatico.

Grande è la soddisfazione di tutti noi per il successo conseguito e soprattutto per lo spirito di gruppo dimostrato. Il lavoro che ha portato alla realizzazione della mascherata è stato all’insegna del divertimento, e a quanto pare ha fatto colpo sulla giuria e sui presenti.

La prima, proveniente da Viareggio, nel verbale contenente il giudizio finale, ha espresso chiaramente la sua preferenza nei nostri confronti  (e se ce lo dicono dei viareggini, nati nella patria del Carnevale…….!), ma il premio più bello e inaspettato ce l’ha dato la gente, fermandoci per strada nei giorni seguenti alla sfilata e con gli applausi che ci ha riservato vedendoci.

I complimenti sono arrivati anche da parte delle autorità (Comune, Associazione Carnevale, Comunità Montana,…), e scusate se è poco! 

Questa è l’ennesima dimostrazione che Palleroso è un paese che, quando scende in piazza, lo fa con amore, disinvoltura ed euforia, cercando di divertirsi e far divertire.

Il nostro è, in poche parole, un invito, rivolto a tutti i compaesani, ad andare avanti uniti, perché insieme possiamo fare grandi cose e soprattutto ottenere grandi soddisfazioni!
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                                                                                                              Titti 


Nome e cognome: Katia Pieroni

Età: non si dice
Quanti viaggi hai fatto? Tanti e ne ho in mente tanti altri da fare

Fra tutti quei viaggi quale ti è  piaciuto di più?Perchè? E’ difficile rispondere perché per motivi diversi mi sono piaciuti più o meno tutti. Diciamo che quello che preferisco è il viaggio che ho fatto nel settembre del 1995 nell’ovest degli Stati Uniti. È stato il mio primo viaggio on the road. Io e Gabriella, amica e frequente compagnia di viaggio, abbiamo noleggiato una macchina a Las Vegas e ce ne siamo andate a zonzo tra Utali e Arizone , come nel film “Thelma e Louise”. A noi è finita meglio anche se ce ne sono capitate di tutti i colori: abbiamo dormito in macchina al Bryca Canyon perché l’unico hotel era pieno, a Moeb abbiamo beccato una  multa per eccesso di velocità, siamo arrivate di sera tardi a Kaibita, piccolo villaggio nella riserva degli indiani Navajo, con il serbatoio quasi vuoto e l’unico distributore era chiuso e infine a Flagstaff ci hanno tamponato ma poi alla fine è andata tutto bene.Comunque sia  ho un bel ricordo di quel viaggio….

Che cosa hai visitato in questo viaggio? Che cosa ti ha colpito? Innanzitutto mi ha colpito la bellezza dei parchi nazionali, a partire dallo Zian, al Bryce Canyon, al Grand Canyon e alla spettacolare Monument Valley, tutti meravigliosi capolavori della natura. Poi un capolavoro 
dell’uomo che è la città di Las Vegas, il paese dei balocchi nel mezzo del niente. Infine una delle città più belle che abbia visto San Francisco, con la magnifica baia, il Golden Gate, le salite e le discese…..

La cosa che ti ha emozionato di più nei tuoi viaggi? Nei viaggi con l’aereo la prima cosa che mi ha emozionato è il volo, è vedere il mondo dal finestrino e volare sopra le nuvole. La seconda cosa sono i colori: il branco delle spiagge della Tasmani e i monumenti di Washington, il rosso delle dune dal Sahara in Marocco e dell’Ayers Rock in Australia, il verde brillante dell’irlanda pure quando è nuvoloso, l’azzurro del mare delle Maldive e della Sardegna, il nero della terra di Canzarote, e le luci della notte a New York…. 

Se dovessi andare in un posto dove consiglieresti? Il primo posto che mi viene in mente che vale la pena di visitare, molto bello e molto vicino, è la Sicilia. Poi l’Irlanda per i suoi stupendi paesaggi ma soprattutto per i suoi ospitali abitanti. Infine un luogo lontano che mi ha lasciato senza parole è l’isola di Tasmania, una meraviglia.
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Una poesia al giorno…
La rondine morta

Dal  cuor della notte la Marzia ha trovato

Un uccellino appena nato.

Appena l’ha scovato

Un piccolo ha trovato,

dal cuor della fantasia

l’ha portato a casa mia, 

appena l’ho visto ho detto: “E’ una rondinina, 

è molto piccina!”

dal becco ho capito che aveva fame

povero uccellino come stava male.

Allora ho capito che stanotte avrebbe cessato

Povero uccellino come era malato.

                                      (03/06/05 Lorenzo Ferrando)


[ N.d.R.]   Il “poeta” di questa tenera poesia è Lorenzo Ferrando, un bambino di 9 anni residente a Palleroso, in località Buriconti, nato l’11 dicembre 1996. E’ un bimbo molto generoso, altruista e con voglia di fare. Frequenta la classe IV C della Scuola Elementare di Castelnuovo di Garfagnana.

Questa poesia l’ha scritta un giorno che era malato. Quel giorno doveva andare in gita, ma per colpa della febbre non c’è andato. Così gli è venuto in mente l’uccellino in fin di vita, che il giorno prima aveva trovato e con la piccola 

fantasia di un bambino di 9 anni ha scritto “La rondine morta”.  
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Pico De Paperis

In questo spazio pubblichiamo la posta arrivata in redazione.
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Sei giovane o vecchio?

Sei vecchio non quando hai una certa età

Ma quando hai certi pensieri.

Sei vecchio quando ricordi

Le disgrazie e i torti subiti,

dimenticando le gioie che hai gustato

e i doni che la vita ti ha dato.

Sei vecchio quando ti danno fastidio

I bambini che giocano e corrono,

le ragazzine che cinguettano.

Sei vecchio quando continui a dire che

“bisogna tenere i piedi per terra”

e hai cancellato dalla tua vita

la fantasia, il rischio, la poesia, la musica.

Sei vecchio quando non gusti più

I canti degli uccelli, l’azzurro del cielo, 

il sapore del pane, la freschezza dell’acqua,

la bellezza dei fiori.

Sei vecchio quando pensi

Che sia finita per te

La stagione della speranza e dell’amore.

Sei vecchio quando pensi alla morte

Come al calar nella tomba

Invece che come al salire verso il cielo.

SE INVECE AMI, SPERI, RIDI

ALLORA DIO ALLIETA LA TUA GIOVINEZZA

ANCHE SE HAI NOVANT’ANNI.

N.d.r. ringraziamo i lettori che ci hanno scritto e fatto i complimenti e li invitiamo a scrivere ancora.
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 LA PAGINA DEI PROGETTI

Un giorno mi hanno proposto di fare una gita a Gropparello,

 non sapevo nemmeno cosa né dove fosse tuttavia mi sono trovato sul 

pullman destinazione Emilia Romagna.

Gropparello è un piccolo comune in provincia di Piacenza la cui unica ricchezza è la presenza di un antico Castello. Ebbene tale costruzione e , con essa il bosco circostante è ogni giorno meta di centinaia di baby-turisti. Quotidianamente infatti ,grazie a bravissimi attori-animatori, viene vissuta una piccola favola dove i ragazzi stessi diventano i protagonisti.

L’idea mi è parsa geniale e non ho potuto fare a meno di trasferirla ,nella mia mente, nel nostro amato paesello e così ,quasi per scherzo ,si è messa in moto la grande macchina organizzativa.

Il progetto è soltanto tale ma piano piano sta prendendo forma e ora proverò ad illustrarvi come;

Palleroso diverrà per un giorno il set di una favola i cui protagonisti saranno i bambini.

Ci sarà un accompagnatore che guiderà i ragazzi, divisi in gruppi, lungo un itinerario in cui incontreranno diversi personaggi (interpretati da attori amatoriali) , i quali svolgeranno un antico mestiere tipico della nostra terra spiegando ai ragazzi stessi come funzionava in altre epoche.

Ci saranno quindi   il Castagnaro al Metato ,il Boscaiolo con sega mazza e zeppole ,la Lavandaia che lava nel pozzo, il contadino che taglia il fieno con la frullana e così via fino ad arrivare alla Torre dove i bambini ,lottando con una sorta di custode, scopriranno un tesoro. 

Abbiamo già discusso con alcuni paesani e informato il Comune ottenendo da tutti collaborazione ed entusiasmo, ora ci troviamo ad appellarci a tutti per dare una mano ,magari mettendo a disposizione il Metato o il Forno oppure per fare la comparsa per mostrare come si usa una frullana o come si spacca una legna.

Naturalmente la giornata dei bambini che verranno a trovarci continuerà all’insegna del divertimento coi giochi gonfiabili e forse con qualche Artista di strada, il tutto finirà con una mega merenda per tutti.

Siamo veramente convinti che l’idea sia originale ,bella ,motivo di orgoglio e soprattutto facilmente realizzabile, basta solo un piccolo piccolo impegno da parte di tutti…. E allora forza,avanti con una nuova avventura!!

Qualche sera fa ,in occasione di un incontro con una parte della giunta comunale, abbiamo deciso la data: sarà il 4 giugno ossia la settimana precedente  la fine della scuola.

Prima di chiudere voglio rassicurare i lettori che il Sito di Palleroso sta andando avanti anche se purtroppo non è ancora terminato, ma lo sarà prestissimo.
Archimede Pitagorico

     

L’angolo di don Giovanni
La Missionarietà nelle nostre Parrocchie
La conversione cristiana avviene quando una persona incontra Cristo, figlio di Dio, e decide di dedicarsi completamente a lui in quanto salvatore.

Ciò è possibile quando l’interessato recepisce l’identità di colui che ha talmente amato il mondo da morire in croce.

Convertirsi a Gesù significa impegnarsi ad incarnare la sua identità sia nella vita privata che in quella della comunità, cioè amare il prossimo come sé stessi.

Ciò avviene approfondendo la sua parola e cercando di divulgarla a chi non la conosce. 

La missionarità cristiana parte dalla convinzione che non esiste via migliore di quella insegnataci da Gesù per incontrare Dio, per questo quando la si scopre non si può tacere agli altri.

In poche parole il Cristiano è colui che con la propria vita, il proprio amore, la propria parola intende salvare gli altri facendo evangelizzazione.

Essa si compie non solo con la predicazione ma soprattutto con le opere di carità, le due cose però vanno  di pari passo, non può esistere l’una senza l’altra.

Se ancora esistono flagelli come la povertà, le malattie, le guerre non è certo perché non esistono i mezzi per cancellarli, ma ciò che manca è lo spirito di condivisione, la preoccupazione per la vita altrui, mentre padroneggia ogni forma di egoismo.

Ognuno di noi deve versare la propria goccia nell’oceano del bisogno senza attendere che tutti lo facciano.

Una chiesa dimostra la propria maturità quando diventa missionaria, pensiamo che se ciò non fosse accaduto gli apostoli si sarebbero fermati in Palestina e il Cattolicesimo sarebbe morto appena nato. Invece, sia pur pochi ma forti del dono dello Spirito Santo, sono partiti ed hanno portato la parola di Dio nel mondo.

La nostra Diocesi ha recepito questo bisogno di diffondere la Parola di Gesù ed hanno inviato Missionari ,preti e laici all’estero a testimoniare la fede in zone come il Rwanda, Burkinafaso , Brasile e Perù.

Ogni missionario ,oltre ad evangelizzare le zone raggiunte , porta avanti un progetto a favore di quelle popolazioni, perciò noi tutti siamo chiamati a sostenerli spiritualmente ed economicamente.

Missionarietà significa anche incontro ed in questo senso l’ufficio missionario diocesano incoraggia ed aiuta coloro che vogliono fare una esperienza cristiana, a raggiungere le zone  dove operano i nostri missionari.

Chi raggiunge le missioni porta a noi il messaggio di quale sia la realtà della chiesa e  la qualità della vita in quelle zone, e ciò è fondamentale per dare nuova vita alle missioni e soprattutto nuovo sostegno.

Ecco perché invito tutti ,in particolare i giovani ,a contattare l’ ufficio missionario per fare questa esperienza che ci aiuta a crescere nella fede cristiana e ringrazio tutti coloro che , in qualsiasi modo , sostengono le missioni.  

don Giovanni

Nel numero precedente, intenti a sintetizzare un lasso di tempo troppo grande, abbiamo dimenticato di menzionare, come ci ha fatto notare una lettrice, un personaggio che è stato molto importante per la comunità di Palleroso, occupandosi per decenni della salute di tutti noi:il dottor Sergio Mannolini. Ricordiamo dunque adesso la sua scomparsa avvenuta, dopo lunga malattia nel       .

-Veniamo ora alla cronaca di questi ultimi due mesi; cosa è successo a Palleroso?

Tralasciando il clamoroso successo riscosso dalla nostra rappresentativa nel Carnevale di Castelnuovo, di cui abbiamo abbondantemente parlato nell’Editoriale, ricordiamo tutti gli altri eventi che si sono svolti.

La sera dell’ 11 gennaio, organizzata dal Gruppo Missionario, di cui fanno parte  anche le “nostre” Angela e Renata, nella Chiesa di S. Rocco si è svolto un concerto del Coro Alpi Apuane.
Guidato con gran maestria dal Direttore Luca Bacci, il coro ha allietato la platea (circa 50 persone) per circa un ora esibendosi con pezzi di montagna classici del loro repertorio, lasciando letteralmente a bocca aperta gli astanti. La serata è poi terminata con l’abbuffata al Circolo. Nell’occasione sono stati incassati euro 480 interamente devoluti alle Missioni per la costruzione di una Chiesa. Una piccola curiosità: travolto dall’entusiasmo di quella serata Antonio è diventato un cantore, o aspirante tale , del Coro: in bocca al lupo.

-Il 12 ed il 19 febbraio si sono svolte i corsi mascherati del Carnevale di Castelnuovo.
-Il 22 febbraio, nella sede del Circolo, davanti ad una platea paesana davvero scarna, si è svolta una riunione  con una rappresentativa comunale composta dal Vicesindaco Pedreschi G. e l’assessore Favari L. Il tema della serata verteva sull’istituzione della Consulta delle Frazioni, un’interessante proposta che propone l’istituzione di un organo ufficiale che difenda i diritti delle frazioni e porti a conoscenza la giunta le necessità delle stesse.

Purtroppo,come già detto, non c’era molta gente del paese ad ascoltare e quindi facciamo una sintesi dei contenuti: la consulta sarà composta da un rappresentante scelto fra i candidati paesani  dagli stessi in una votazione che si svolgerà in piena regola.

A tal proposito cominciamo a pensare chi candidare e chi eleggere per essere ben rappresentati nella consulta. All’interno di essa poi verrà eletto un presidente che riunirà la consulta a scadenze regolari ed, in caso di necessità ,anche straordinariamente.  

Secondo noi questo organismo può essere una valida freccia nell’arco delle frazioni da sempre considerate zone di seconda serie, ora sta a noi a sfruttarlo ed utilizzarlo nel modo migliore .

La riunione è poi “degenerata” a parlare di tutti i problemi del paese che peraltro sono stati ascoltati e annotati dai rappresentanti comunali. Una notizia che ci è stata data e di cui abbiamo dovuto prendere atto nostro malgrado è l’imminente vendita a privati dell’edificio sovrastante la fontana.Purtroppo con essa se ne andrà un pezzo di storia del paese, immaginate quando gli eserciti nemici avanzavano verso il glorioso Castello di Palleroso e la guardia di vedetta da lì avvertiva i soldati di prepararsi alla battaglia, ed in seguito quando fu usata come scuola ed infine come l’ambulatorio comunale.E’ con grande rammarico che dobbiamo arrenderci a questo dato di fatto pur sapendo che l’edificio potrebbe essere usato in molti altri modo, non ultimo come museo di vita contadina o di guerra o chissà altro. Speriamo che ,almeno ,il piccolo , glorioso edificio possa essere il nido di una giovane coppia in difficoltà.In ultimo abbiamo trattato l’argomento di cui parliamo nella pagina dei progetti ottenendo un valido appoggio economico e progettuale.

-Il 27 febbraio a Firenze, dopo anni di proficuo studio e tirocini vari, la nostra Cristina ha finalmente superato l’ostacolo finale ossia l’ultimo, spesso insormontabile scoglio, dell’esame di Stato divenendo così Psicologa del Lavoro a tutti gli effetti.

Da parte della Redazione congratulazioni vivissime e l’augurio di una brillante carriera…BRAVA DOTTORESSA.
- Il 29 febbraio nei locali del Circolo ,come è ormai consuetudine, si è svolto il Carnevale dei bambini. I bimbi del paese ,presenti in gran numero (una quindicina circa), tutti naturalmente mascherati hanno passato una bellissima  giornata fra giochi, balli ,bomboloni e pasta fritta (che come si fanno a Palleroso non si trovano altrove).
 - L’8 marzo,  sempre al Circolo ,un’altra encomiabile originale iniziativa delle nostre menti pensanti; rispolverando un’idea di diversi anni fa, i “maschietti” del paese si sono offerti volontari per preparare la cena alle Signore in modo che potessero festeggiare la Festa della Donna tutte insieme. Erano presenti 40 persone di cui 22 donne che hanno potuto degustare l’ottima cena preparata dallo Chef ufficiale del paese e servita con insolita maestria da improvvisati camerieri.
Anche il vino è scorso a fiumi tanto che alle fine molte signore presentavano un colorito rasaceo che non lasciava adito dubbi.

I nostri ragazzi si sono occupati di tutto dall’apparecchiatura ,al servizio, alla cucina ,caffè ecc ma, come molte invitate avevano pronosticato, le pulizie finali (almeno in parte) sono toccate a loro.

A tal proposito i maschietti approfittano del nostro giornalino per scusarsi con loro.
Nel caso in cui il  prossimo numero non uscisse in tempo utile, ricordiamo anche che ,come è ormai consuetudine, anche quest’ anno,esattamente il 21 maggio  , si svolgerà il Pellegrinaggio a piedi al Santuario della Madonna della Stella a Migliano sperando in un intervento massiccio da parte dei paesani.


                                                                                                      Titti

La novità dell’anno, per quanto riguarda il nostro amato Circolino, è senza dubbio la sostituzione dell’impianto di riscaldamento.

Dall’8 marzo, le obsolete stufe a legna, sono state sostituite da un moderno impianto a gas che riscalda le gelide stanze del vecchio edificio scolastico.

Il lavoro eseguito dalla ditta Bonaldi  è costato circa 5.200 €. Un altro importante (direi storico) traguardo per la nostra Sede!!!        
Si ricorda inoltre che, a breve, sarete chiamati al rinnovo del direttivo.

Il finale di una storia d’amore tra due cioccolatini? E vissero felici e FONDENTI!

Un uomo dice a un altro: “Lo sai che la mia anatra sa parlare?”

L’altro: “Non ci credo…Chiamala!” 

L’uomo: “Adesso ti faccio vedere. Anatra, dove sei?”

L’anatra: “QUA, QUA!”.

Che cosa fa un signore con un martello in mano dentro al letto, di pomeriggio?

SCHIACCIA un pisolino!!!

Una signora telefona ad un idraulico e gli dice: 

“Idraulico, idraulico, il mio rubinetto perde!”, 

l’idraulico “Ah sì? E allora chi vince?”

Al mercato, una donna dice a un’altra: “La frutta sale sempre di più….!”
          “Già…fra poco tornerà sugli alberi!”
Con quante R si scrive “errore”?

“Con una… altrimenti, che errore sarebbe!”

Perché il cielo di New York non ha mai il prurito?

       Perché ci sono i grattacieli!

Perché uno studente va a studiare in aeroporto?

   Per imparare le cose… AL VOLO!


                                                                                                     “Lupo” Alberto
La redazione ringrazia  Rolando ed Alessandra per aver messo a disposizione la loro fotocopiatrice in modo da poter tagliare nettamente le spese di realizzazione de “il Giornalino”.

Cogliamo inoltre l’occasione per augurare a tutti i lettori un Buona Pasqua.
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La parola ai lettori











Bravi ragazzi, continuate così!


             Loriana 





Finalmente! Sono felice di veder compiuta l’opera che era nel cassetto da un bel po’ di tempo. Non vi scoraggiate e andate avanti: sono con voi. Approfitto di questa pagina per farvi leggere una poesia che…fa riflettere! spero vi piaccia!


Angela
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